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poi alla Commissione di aggiungerla sotto forma di 
nuovo capitolo. 

Per conseguenza la Commissione e l'onorevole 
ministro, accettando la proposta dell'onorevole Vii-
lari, la pongo ai voti. 

(È approvata.) 
Sarà aggiunto un capitolo speciale per questo, 
Pongo ora ai voti lo stanziamento del capitolo 21 

nella somma di lire 495,251 59. 
(È approvato.) 
Capitolo 22. Biblioteche nazionali ed universita-

rie, lire 353,349. 
(È approvato.) 

INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO DE ZERDI AL MINISTRO 
DEGLI ESTERI. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole mini-
stro degli affari esteri, do lettura di una domanda 
d'interrogazione a lui rivolta : 

« li sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole 
ministro degli affari esteri intorno ai provvedimenti 
che il Governo ilei Re intende prendere per la pro-
tezione dei cittadini italiani che risiedono nella 
repubblica Argentina. 

«De Zerbi. » 

Prego l'onorevole ministro degli esteri di voler 
dichiarare se e quando intende rispondere a questa 
interrogazione. 

CA1R0LI, ministro degli esieri. Anche immediata-
mente; perchè spero che sarà un'interrogazione 
breve. 

PRESIDENTE. Ma come! interrompere i bilanci? 
MINISTRO DEGLI ESTERI. Io sono a disposizione 

della Camera. 
LA PORTA. (Della Commissione) Domando di par-

lare. 
PRESIDENTE. L'onorevole presidente della Com-

missione del bilancio ha facoltà di parlare. 
LA PORTA. (Della Commissione) Vorrei pregare 

l'onorevole interpellante e l'onorevole presidente del 
Consìglio di voler rimandare lo svolgimento di que-
ste interrogazioni ed interpellanze almeno dopo la 
approvazione di questi bilanci. Siamo già al 23 giu-
gno, ed i bilanci devono passare all'altro ramo del 
Parlamento per essere approvati. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole De 
Zerbi. 

DE Z8RBI. Su che cosa? 
PRESIDENTE, Per dichiarare se accetta la proposta 

fatta dall'onorevole presidente della Commissione, 
di differire cioè lo svolgimento della sua interroga-
zione fin dopo i bilanci. 

Di ZERBI. Sarebbe già svolta, se non avessero fatto 
questa interruzione. Sono del resto agli ordini delia 
Camera. 

PRESIDENTE. Ella dunque si accontenta, 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro degli 

affari esteri. 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. Naturalmente io mi 

associo ben volentieri a questa proposta del presi-
dente della Commissione. 

Nessuno più del Governo è interessato perchè si 
proceda sollecitamente nella discussione dei bilanci, 
per evitare il dannò di un nuovo esercizio provvi-
sorio. Ma siccome credevo che questa interroga-
zione potesse svolgersi immediatamente, e breve-
mente, così mi dichiaravo pronto a rispondere su-
bito. 

Però, anche per non dare il cattivo esempio d'in-
terrompere i bilanci, il Ministero acconsente con 
tutto il cuore al desiderio espresso dall'onorevole 
presidente della Commissione del bilancio ; ed io 
ringrazio l'onorevole De Zerbi di esservisi anche 
lui associato. 

PRESIDENTE. Perciò, come la Camera ha udito, 
lo svolgimento dell' interrogazione dell'onorevole 
De Zerbi sarà rimandata dopo la discussione dei 
bilanci. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DSL BILANCIO BELLA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

PRESIDENTE. Dunque: capitolo 23. Accademie ed 
istituti di belle arti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Da Orecchio. 
(Segni d'impazienza) 

DE CRECCHIO. Debbo fare un'interrogazione. 
PRESIDENTE. Prego di far silenzio. 
DE CRECCHIO. Domando all'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica se è vero che all'istituto di 
belle arti di Napoli si è fatto un concorso per la cat-
tedra di scultura, e se è vero che questo concarso, 
che ha proceduto con tutte le forme volate, finora 
lasci deserta quella cattedra del professore. 

Ecco la mia interrogazione, onorevole ministro, 
per la quale ella ha mostrata tanta impazienza.. 

Ho finito ; ed attenderò la risposta dell'onorevole 
ministro. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. 

MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. La mia impa-
zienza nasce da questo, che oramai, se si vuole su 
ogni capitolo fare delle interrogazioni, non si arri-
verà mai alla fine... (Rumori a destra) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio. 


